
I dialetti – L’eolico 
 
L’eolico e i suoi tre gruppi (i soli attestati in età storica): l’eolico d’Asia, il tessalico, il 

beotico. 
1) La costa settentrionale dell’Asia Minore da Smirne alle colonie ioniche dell’Ellesponto (la lotta tra Eoli 

e Ioni d’Asia, a partire dal IX sec. a.C.: l’esempio di Chio, Eritre, Clazomene, Focea, Smirne) e l’isola 
di Lesbo (il VI sec. di Saffo e Alceo, e le iscrizioni del IV sec.): la prevalenza (culturale) del lesbico e 
la lingua del IV-III sec. (l’es. della baritonesi). 

2) La Tessaglia: l’isolazionismo, gli allevatori e i ĚďěÛęēĔęē, la mancanza di unità politica, di una 
letteratura e di una lingua comune; la Tessaliotide (Farsalo e Cier(i)o/Arne: i rapporti con il dorico) e 
la Pelasgiotide (Larissa). 

3) La confederazione beotica e l’unitarietà; la scarsa penetrazione politico-culturale (gli esempi 
contrastanti di Pindaro e Corinna); la lingua unitaria (dall’età classica al II sec. a.C.) e le riforme del 
III sec. (ęď per ęē nelle iscrizioni più antiche, ęğ per |u|, ğ per ęē > |ü|, đ per ċē > |e #|, ďē per đ). 

4) La variegata geografia dell’eolico (eolismi ‘fuori sede’: Elide, Argo, Corinto e colonie, Pleurone e 
Calidone, Rodi) e l’accezione (non letteraria, non antica) di dialetto eolico. 

 
I caratteri dell’eolico. 
1) L’evoluzione labiale delle labiovelari in inizio di parola. 
2) L’evoluzione scura della sonante |r| (ęě, ěę contro ċě, ěċ); la chiusura di |a| in |o| e di |o| in |u|. 
3) Le desinenze in -ďĝĝē, űċ per ĖÛċ, ŁĚ˜ (lesb. tess.), ĚďĎÌ (lesb. beot.), őĘ > őĜ, le desinenze del part. 

pres. per il part. pf. att., Ĕď (lesb. tess.). 
4) Gli aggettivi patronimici (cf. il nuovo Posidippo, di Pella). 
 
Gli asimmetrici rapporti tra i tre gruppi, e la posizione intermedia del tessalico. 
1) Le concordanze lesbico-tessalico contro il beotico: ŕĖĖē vs ď∞ĖÛ, ĔÌĕđĖ(Ė)ē, űċ vs ĖÛċ, ŁĚ˜ vs ŁĚı, ¿ė, 

Ĕď. 
2) Le concordanze beotico-tessalico contro il lesbico: čÛėğĖċē vs čÛčėęĖċē, čÛėęĖċē, ĶÛĔċĞē, ŮċěıĜ, ĞęÛ, 

aor. in -Ęċ dai verbi in -Đģ, inf. tematici in -Ėďė (ĠÔěďĖďė). 
3) Le concordanze lesbico-beotico (ambigue): ĝĞěęĞęĜ, őĔÌĕďĝĝċ, őĞÔĕďĝĝċ, ĚďĎÌ. 
4) La posizione del beotico e gli influssi nordoccidentali (da non sopravvalutare, malgrado Pisani, che 

considera il beotico un dialetto a parte, in coda ai dialetti dorici): óďēěēĚÛģė, õċĕĕÛĒďēěēĜ. 
5) La posizione del lesbico e gli influssi ionici microasiatici: Ğē > ĝē, ĚěęĞÛ > ĚěıĜ, őė + acc. > őėĜ (att. 

ď∞Ĝ), ěě, ĕĕ, ĖĖ, ėė, ww (ĶĶ > ğ: per es. ėċȘęĜ) nei gruppi sonante + j Ķ ĝ (anche tess.), psilosi e 
baritonesi, indebolimento del Ķ, mantenimento del suono ĝĎ, soluzione di ėĝ panellenico nei gruppi 
-ċēĝ(-), -ďēĝ(-), -ęēĝ(-) (anche Tera e Cirene), coniugazione atematica dei verbi contratti (anche tess.), 
desinenze della 3 pers. pl. dell’imperativo in -ėĞęė (anche panf.), inf. in -ĖÔėċē (ŕĖĖďėċē, ĎıĖďėċē) e 
in -ė (ĎÛĎģė, ĖďĒ˜ĝĒđė), ƒĞċ, ĚıĞċ. 

6) La posizione intermedia del tessalico: ĚÌėĝċ, gen. -ęēę, ġę˜ěċ, Ğıėď / ĞÌėď. 


